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LEGGI E DECRETI

ILEGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1264.

Approvazione di alcune modifiche agli statuti della Confe=
derazione nazionale fascista della gente del mare e dell'aria e
delle Associazioni ad essa aderenti.

VITTORTO E31ANUELE 111

lTI: GILtZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Visto il Nostro decreto á ottobre 1928, n. 2-135, col quale
fu concesso il riconoscimento giuridico alla Confederazione
nazionale fascista della gente del mare e dell'aria e fu ap-
provato il relativo statuto;
Visti i Nostri decreti 9 luglio 1031, n. I121, e 20 dicem-

bre 1932, n. 1034, coi quali fu concesso il riconoscimento giu-
ridico e furono approvati gli statuti delle Associazioni ade-
renti alla Confederazione nazionale fascista della gente del
mare e dell'aria, fu approvato un nuovo statuto per la Con-
federazione medesima, e furono successivamente approvate
niodifiche allo statuto stesso;
Vista la domanda in data 2 aprile 1933, con la quale la

Confederazione nazionale fascista della gente del mare e

dell'aria ha chiesto l'approvazione di alcune modifiche sin
allo statuto confederale che agli statuti delle Associazioni
aderenti;
Visti la legge 3 aprile 1920, n. 563, e il relativo regola-

mento 1° luglio 11120, n. 1130. nonchè la legge 20 marzo 1930,
u. 206;
Sent.ito il Comitato corporativo centrale; ,

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo $1inistro, 3Ii-
nistro Segretario di Stifto per le corporazioni, di colleerto
col Ministro Segretario di Stato por l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli statuti della Confederazione nazionale fascista della
gente del mare e dell°aria, dell'Associažione nazionale fasci-
sta degli utliciali delin marina mercantile; dell'Associa-
zione nazionale fascista dei sottulliciali e comuni della ma-

rina mercantile; dell'Associazione nazionale fascista degli
impiegati delle comuntenziom marittime; dell'Associazione
nazionale fascista degli impiegati ed operai della naviga-
zione neren, sono apportate le modifiche indiente nell'alle-
gato al prewnte decreto, firmato, d'ordine Nostro, dal 3Iini-
etro pronon nte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta niliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando n. chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addi 13 luglio 1933 - Anno XI

VITTOlilO E31ANUELE.

31rssouNI.
Visto, il Guardasigilll: DE FitANCISCL
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, add) 2 Ottof>re 1933 - Anno XI
Alli del Governo, registro 337, foglio 2. - MANCINI.

Modifiche agli statuti della Confederazione nazionale fascista

della gente del mare e dell'aria e delle Associazioni ad essa
aderenti.

Statulo della Confederazione nazionale fascista
del/a gente del mare e dell'aria.

1. Il testo dell'art. 21 & sostituito dal seguente:
« L'esercizio finanziario si inizia col 1" gennaio e termina

col 31 dicembre di ciascun anno ».

2. Il testo del 1° conona delfort. 22 e sostituito dal se-
guente:

« II.bilancio preventivo dovrò, non oltre il mese di otto-
bre precedente all'esercizio cui si riferisce, essere sottoposto
al Direttorio confederale e deliberato dal Congresso ».

Rtatuto dcll'Associazione nacionale fascista
<1egli ufficiali della marina mercantile.

1. Il testo del 33 comma dell'art. 14 è sostituito dal se-
guente:

« 11 Consiglio à riunito dal segretprio, normalmente,
una volta ogni quattro mesi e. straordinariamente, tutte le
volte che il segretario niedesimo credern opportuno conso-

carlo, o ne sia fatta richiesta da almeno quattro membri o
dai revisori dei conti ».

2. Il testo dell'art. 22 è sostituito dal seguente:
« L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e ter-

mina col 31 dicembre di ciascun anno ».

3. Il testo del 1 comma dell'art. 23 è sostituito dal se-
guente:

« 11 bilancio preventivo dovrò, non oltre il mese di ot-
tobre precedeute all'esercizio cui si riferisce, essere ,delibe-
rato dal Consiglio direttivo ed approvato dall'assemblea
nazionale ».

Rtatuto <1ell'Associazione nazionale fascista
dei sottufficiali e comuni della marina mercantile.

1. Il testo del 1° comma dell°art. 11 è sostituito dal se-
guente:

« Il Consiglio direttivo si compone del segretario e di
otto consiglieri dei quali uno è nominato, tra gli appar-
tenenti alla categoria, dall'Associazione unzionale mutilati
ed invalidi di guerra, e gli altri sette sono eletti dall'assem-
blea nazionale fra i soci dell'Associazione in modo che tutte
le attività inquadrate abbiano adegnata rappresentanza ».

2. Il testo del °1° comma dell'art. 1-1 è sostituito dal se-
guente:

« Il Consiglio è riunito dal segretario, normalmente,
una volta ogni quattro niesi e, straordinariamente, tutte le
volte che il segretario medesimo credern opportuno convo-

varlo, o ne sia fatta richiesta da almeno quattro membri o
dai revisori dei conti ».
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3. Il testo del primo periodo del 4° comma dell'tirt. 11 è
sostituito dal seguente:

« Per la validità delle adunauze è necessaria la presenza
di almeno tre dei membri in carica, oltre il segretario ».

4. Il testo dell'art. 22 è sostituito dal seguente:

« L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e ter-

mina col 31 dicembre di ciascun anno ».

5. 11 testo del 1" conuun dell'art. 23 è sostituito dal se-

guente:
« Il bilancio presentivo dovril, non oltre il mese di ot-

tobre precedente altesercizio cui si riferisce, essere delibe-

rato dal Corisiglio direttivo ed approvato dall'assemblea na-

ziona'le ».

Statuto dell'Associazione nazionale fascista
degli impiegati delle comunicazioni marittino.

1. Il testo dell'art. 22 è sostituito dal seguente:
« L esercizio finanziario si inizia col P gennaio e ter-

mina col 31 dicembre di ciascun anno ».

2. Il testo del 1° comma dell'art. 23 è sostituito dal se-

guente:
« Il bilancio presentivo dovrò, non oltre il mese di ot-

folire yt•ecedente all'esercizio cui si riferisce, essere delibe-

rato dal Consiglio direttivo ed approvato dalfassemblea na-

ziomil ».

. Statuto dell°Associazionc naziona/c fascist<t
degli impiegati ed operai dc11a nanfa:30ne aerea.

1. Il testo del 3° comma dell'art. 13 à sostituito dal se-

guente:
« Il Consiglio è riunito dal segretario, normalmente,

una volta ogni quattro mesi, e, straordinariamente, tutte

le volte che il sågietario medesimo crederà opyiortuito con-

vocarlo, o ne sia fatta richiesta da almeno quattro membi'i

o dai revisori del conti ».

2. Il testo dell'art. 2-1 è sostituito dal seguente:

« L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e ter-

mina col 31 dicembre di ciascun anno ».

3. Il testo del 1° connua dell'art. 23 è sostituito dal se-

guente:
« 11 bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di ot-

-tobre precedente all'esercizio cui si riferisee, essere delibe-

rato dal Consiglio direttivo ed approvato dall'assemblea

nazionale ».

Visto, d'ordine di Sua 131aestñ il Re:

il Capo del Governo, J1inistro per le corporazioni:
31USSOLÏNI.

Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 183;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1923, .n. 2163;
Visto il Nostro decreto 11 marzo 1928, n. 970;
Visto il Nostro decreto 17 novembre 1932, n. 1575;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro I rimo 31i-

nistro Segretario di Stato e 31inistro Segretario di Stato

per gli utfari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

ÏI Nostro consolato generale in Stoccarda è soppresso e,

in sua vece, è istituito un Nostro consolato nella medesima

sede con giurisdizione sul Wñrtemberg e sulla provincia
prussiana dello Ilohenzollern,

L'assegno annuo da corrispondere al titolare del Nostro

consolato in Stoernida è lissato in L. 11.080 e l'amniontare

massimo da ammettere a rimborso per le spese d'ufficio è

in lire oro 16.000.

Art. 2.

Il Nostro vice consolato in Burgas à soppresso e, in sua

vece, ò istituita un:i Nostra agenzia consolatie alla iileaëiina
sede IIIñ <\iýeiidenke della Nostha logažioifè iii Sofin;

Art. 3.

f: istituito un Nostro vice consolato in Varna, al posto
della Nostra agenzia consolare ivi esistente, alle dipendenze
della Nostra legazione in Sofia.

Il presente decreto a'vrà elletto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Lesegno, addi 24 agosto 1933 - Anno .\I

VJTTORIO E31ANUELE.

ÍCSSOLINI.

ViMo, il Guardasigilli: 1)E FRANCisci.

Itegistrala alla Carle dei conti, addi 2 ottot>re 1933 - Anno XI

Alli del Governa, registro 337, foglio 3. - MANclNL

REGIO lÆCRETO 18 maggio 1933, n. 1206.
Contributo scolastico dovuto dallo Stato al comune di (les

nova per la diretta amministrazione delle scuole elementari degli
ex comuni di Apparizione, Bozzoli, Biolassana, Nervi, Sampier-
darena Struppa e S. Quirico Valpolcevera.

REGIO DECRETO 21 agosto 1933, n. 1265.

Soppressione del Consolato generale in Stoccarda, del Vice
consolato in Burgas e dell'Agenzia consolare in Varna, ed istitn=

xione nelle medesime sedi, rispettivamente, di un Consolato,

un'Agenzia consolare ed un Vice consolato.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, e il re-

Intito regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 3866,

n. 2000;

N. 1260. II. decreto IS maggio 1933, col quale, sulla propo-
sta del 31inistro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, viene determinato in annue lire

1.150.302,81 il contributo dovuto dallo Stato al comune di

Genova per l'assenuta aggregazione degli es comuni di

Apparizione, Bozzoli, Holassana, Nervi, Sampierdarena,
Struppa e S. Quirico Valpolcevera, a norma della legge
14 giugno 1928, n. 1182, iper il periodo dal 1° ottobre 3027
al 30 novembre 1930, ed in annne L. 1,230.057,01 per íl

periodo dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931.

Visto, 11 Guardasigilli: DE FluNCIsci.

Registrato alla Corte de¿ conti, add: 3 ottnirre 1933 Anno II
.
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REGIO DECRETO 29 giugno 1933, n: 1267.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio isti- i

tuto magistrale di Lacedonia.

N. 1207. R. decreto 29 giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretta in
ente moral• In Cassa scolastica del Regio istituto magi-
strale di lancedonia, e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasifilli: DE FRANCIsci
flegistrato alla Corte dei conti, addt 3 offobre 1933 - Anno XI

ftEGIO DECRETO 21 settembre 1933.
Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione. del-

FIstituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli infor.
tuni sul lavoro.

VITTOltlO E31ANtJELE III
PEf: GltAZIA DI DIO E PVlt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D°lTALIA

Veduto il It. decreto-legge 23 niarzo 1933, n. 204, concer-
nepte l'unificazione degli istituti per l'assicurazione obbliga-
tofin contin gli infortuni sul lavoro, per effetto del quale la
Cassa nakionale di assicurazione per gli infortuni sul lavoro
ha nasnuto la denominazi. e di « Istituto nazionale fascista
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro »;
Veduti gli.articoli 3 e 6 del R. decreto 6 luglio 1933, n. 1033,

concernente l'ordinamento dell'Istituto predetto;
Veduto il IL decreto 8 settembre 1933, con il quale ni sensi

dell'art. 2 del citato IL decreto G lugÏio 1933, n. 1033, l'on.
conte Giacomo Snardo, senatore del Regno, è nominnto pre-
sidente dell'Istituto medesimo:
Vedute le designazioni fatte dagli enti elenenti dai ricor-

dati articoli.3 e 6 del H. decreto 6 luglio 1933. n. 1033:
Sulla proposta del Capo del Governo, Pi·imo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

• Art. 1.

Sono nominati. membri .del Consiglio d'amministrazione
dell'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli
intmtuni anl lavoro i signori:

a) rappresentanti della Confederazione generale fascista
dell'industrin italiana:

Balelin prof. dott. Giovanni,
De Francesco prof. ing. Domenico,
Steiner on. avv. Giuseppe, deputato al Parlamento;

bl rappresentante della Confederazione nazionale fasci-
sta del commercio:

Cartoni on. Ercole, deputato ni Parlamento;
ci rappresentante della Confederazione nazionale fasci-

sta delle imprese di comunienzioni interne:
Marchi on. ('orrado, deputato al Parlamento;

di rappresentanti della Confederazione nazionale dei
Sindaenti fascisti dell'indústria:

Holzon on. Pietro, deputato al Parlamento,
Del Giudice prof. Riccardo,
Gottardi rag. Luciano;

e) rappresentante della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti del commercio:

De IMarsanich on. Augusto, deputato al Parlamento;
f) rappresentante della Confederazione nazionale dei

Sindaenti fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione
interna :

Venturi dott. Augusto;

g) persone particolarmente competenti nella materia del
l'assicurazione contro gli infortuni;

Cantelli prof. Francesco Paolo,
Devoto prof. dott. Luigi;

h) rappresentante del Partito Nazionale Fascista:
Garelli on. Alberto, deputato al Parlamento;

i) membri di diritto:
Bottai on. prof. dott. Giuseppe, deputato al Parla-

mento, presidente dell'Istituto nazionale fascista della pre·
videnza sociale;

Anselmi dott. Anselmo, direttore generale del lavoro,
della presidenza e dell'assistenza;

Carnevali dott. Emanuele Filiberto, segretario gene-
rule del Consiglio nazionale delle corporazioni;

I) rappresentante del Ministero delle finanze:
Buoneristiano dott. Gaetano, direttore capo divisione;

m) rappresentante del Ministero delle colonie:
Gabelli dott. Ottone.

Art. 2.

Il Collegio dei sindaci è così costituito:
a) Sindaci effettivi:
Avarelli Diego, consigliere della Corte dei conti,
Simeone dott. Francesco, direttore capo divisione, per

il Ministero delle corporazioni,
Del Unttero Carlo, capo sezione nelle Ragionerie cen-

trali, per il Ministero delle finanze;
b) Sindaci suppleuti:
Cosatti dott. Mario, consigliere della Corte dei conti,
Manganelli dott. Adolfo, capo sezione, per il Ministero

delle corporazioni,
Bellini rag. Italo, primo segretario nelle Hagionerie

centrali, per il Ministero delle finanze.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione ed entrerA in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1933 - Anno XI
Ileyistro n. 2 Corporazioni, foglio n. 278. -- PICCONI.

(5931)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 210 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie esteude a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto. 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gambox » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiann ;

Udito il parere della Commissione consultiva 'apposita·
mente nominata;
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Decreta:

11 cognome del sig. Gamboz Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Coslovich Margherita, nato a Carsette (Buie) il
23 gennaio 1874 e at,itante a Cursette è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gambo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Filomena

Tomizza fu Antonio e fu Maria Marcovich, nata a Carsette

il 25 novembre 1876, ed ai.figli, nati a Carsette: Antonio,
il 27 settembre 1896, Filomena, l'8 marzo 1901 e Giovanni il

10 ottobre 1906, alla nuora Maria Druscovich di Alberto e

di Tomizza Caterina, moglie di Antonio Gamboz, nata a

Tribano il 24 maggio 1901, ed alla nipote Maria Gamboz

di Antonio e di Maria Druscovich, nata a Carsette il 23

aprile 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà noti6eato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle.istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3445)

N. 227 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia, Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreta -legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il pai·ere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta:

Il cognome del sig. Gardos Giovanni, figlio del fu Giovanni
e di Alarina Radezsich, nato a Villa Gardossi (Buie) il

16 ottobre 1880 e abitante a Villa Gardossi è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gardossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defnuta mo-

glie Antonia AIncovaz, nati a Villa Gardossi: Giovanni, il

29 maggio 1905; Vittoria, il ß luglio 1909; Albino, il 23 lu-

glio 1911 e Libera, il 10 febbraio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Leose.
(3446)

N. 200 S.

IL PREFETTO.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda iper la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal sig. Sincovich Matteo fu Antonio;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194 con cui sono stati
estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G che approva le istruzioni per l'ese-

cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Buie di

Istria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Sincovich Matteo del fu Antonio e della fu Ma

ria Sincovich, nato a Buie il 30 marzo 1853, residente a

Buie, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione

del cognome in forma italiana da Sincovich in « Bellan

gelo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche al lìglio Antonio della defunta mo

glie Antonia Sincovich, nato a Buie il 17 gennaio 1881,

alla nuora Maria Prelaz di Gregorio e fu Antonia Smillo-

Vich, moglie di Antonio Sincovich, nata a. Merischie .il 26

aprile 1887,.ad alle nipoti, figlie, di Antonio Sine ich e di

híaria Prelaz, nate a Buie: Maria, il 30 agostilú00; Ë1isa.
il 7 gennaio 1908; Anna, il 10 ottobre 1910; Giuseppina, il
31 marzo 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6.

comma terzo ed avrà ogni altra e§ecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministoriah an

zidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxx.
(3517)

N. 1205 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estemle

a tutti i territori delle nuove províncie le disposizioni cois-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restî-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cosglian » è di origine italiana

e che in forma dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Cosglian Gasparo, figlio del fu Mi-

chele e della fu Vicich Giovanna, nato a Barbara il 10 gen-
naio 1866 e abitante a Pola, vioolo Erto. R, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coaliani

».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 10'11 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3518)
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N. 1204 C.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'18TitlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuziouc del llegio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome a Cosglian » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sonaere forina ita liana ;
Edito il parere della Columissione consultiva apposita.

Olente Holninnta;
Decreta :

Il cognoine del sig. Conglian Ginseppe, tiglio di Gasparo
e della fu Oliva Andrincich, nato a Barnana il 1ß niarzo

1891 e abitante a I ola, via Badoglio n 13, ò restilnito, a
tutti gli effetti di legge, nella fornia italinun di « Co·
sliani o.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitiento all'interessato a terinini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione seroinlo le norme di cui ai un-
nieri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addi i marzo 1931 - Anno IX

// prefeito: LEoxe.
(3519)

N. 1220 C.
II I'llEFETTO

DELLA I It0TINCIA DELL'lSTillA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 10‡, che estende a
tutti i territori delle unose provincie le disposizioni coute-
nute nel it. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forina italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto JIinisteriale 5 ago-
sto 1026 che alqirova le ist ruzioni per la eseenzione del Ite-
gio decreto legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Cos » è di oligine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
nwre forma italiana ;
Edito il parere della Coniinissione consultiva apposita-

mente nominata;
I)efrota :

11 coAnonie det sig. os 31atteo, figlio del fu Andren e

della fu Antonia Cos, nato a liipenda (Albonal l'11 no

vembre 1871 e shitante a Pola, blante l'aradiso, n. 7, è
restituito, a tutti uli effetti di lege. nella fornia italiana di
o Cossi ».
Con la presente deternenn:.ione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie scopaz
I.nein di Mallen e li ('oss Antonia, nata a Hipenda (Albona)
18 maggio láTS, ed ni figli, nati a I ola: Rodolfo, il 3

marzo l!!Ike: Anna, il 17 dicembre 11101.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni attra esecuy.inne secondo le uorine di cui ai
an. Je .5 delle istruzioni anzidette.

1 ohn adlì i marzo 1001 - Anno IN

Il po b no: la: E.

(3520.

N. 1210 e.

IL PItEFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'lSTIllA

Veduti if IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, elle estende a

tutti i territori delle unose provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, stilla resti-
tuzione in fornin ítuliana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ¾inisteriale 5 agosto 1926
elle approva le istruzioni per la esecuzioue del llegio decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognoine « Ces » à di origine italiana e che

in forza delfart. i di deno decreto-legge deve riassurnere
forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiv.3 apposiin-

mente noiniunta ;

Decreta :

Il cognoine del sig. Cos Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Diovanna Cos, nato a S. Doinenica di Albana
il 24 dicembre 187G e abitante a Pola, sin Yernde n. 13,
è restituilo, a tutti gli effetti di legge, nella forum iirli.ina
di a Cossi ».
Con la presente deteiniinazione viene ri lotto il cognoine

nella forina italiana anzidetta alla ninglie Cergnul Giustina
fu Donienico e fu Antonia Gobbo, nata in Albona il 0 sel-

tembre 1874, ed ai figli, nati a Pola : 3faria-Giovanna, il
10 luglio 1905; Anna, 11:1 dicembre l!)00; Giuseppe, il 1" set-
tembre 1000; Giovanni, il 10 ninggio 1911.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termiui del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai .
un. A e 5 delle istrnzioni anzidette.

.
Pola, addì T inarzo 11):11 - Anno IX

// prefelto: LEuw,
(3521)

JL PliFFETTI)

DELLA Plt0VINCIA DELL'lSTlilA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
note nel 11.. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognouli delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisterinie 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio decreto.
Iegge antidetto;
Ititenuto che il cuanorne « Com » e di origine italiana e

che in forza delfart. 1 di det to decreto legge deve vinssu-

mere forina italiana :

Udito 11 parere della Comniissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta :

Il cognonie del sig. Cos Domenico, figlio del fu Antonio

e di Zupirich Caterina, unto a S. Domenien di Albana il

1 settembre 1872 e abitante a Pola, via IVAnnunzio n. fi.

A restituito, a tutti gli etTetti di legge, nella fornia italiana

di « Cossi ».
Con in presente determinazione sieue ridotto il cognome

nella forma italiamt anzidetta anche alla moglie Dollanaz

Antonia fu Antonio e di Taica Teresa, nata a S. Martino di

Alhona US setteinbre 1sT3 el al ugNo Marco nato a Pola
il 1 aprile 10ML
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato allinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

. Pola, addì i marzo 1931 - Anno IN

11 prefetto: Leo.m.
(3522)

N. 1200 C.

IL PliEFETTO

IÆLLA PROV1NCL\ DELL'ISTRIA

Veduti il 11. dcereto 7 aprile 1927, n. 414, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
to 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del He-

gio" ðecreto-legge anzidetto;
Ititenuto'che 11 cognome « Covarish » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fortuu italiana;
Udito il parere della Coininis.sione consultiva apposita-

utente nóminata;

.Decreta :

Il cognonie della signorina Covacich Giuse¡q>ina, figlia
di Giuseppe e di Caterina Decovich, nata a Santa Domenica

(Visinada) il 19 marzo 1889 e abitante a Pola, via Dignano,
u. 58, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Covacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidettu anche al figlio illegittiino
Angelo, nato a Pola l's febbraio 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale

residenza, sarà notificato all'interessata a termiui del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

ineri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i marzo 1931 - Anno 1X

11 µrefello: LEoxe.
(3523)

N. 120L C.

IL PREFETTO

DELLA Pit0TINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Covacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge deve riassu-

mere forma italiana;
Fdito il parere della Comniissione consultiva apposita.

mente nominata;
Deereta :

Il cognome del sig. Covacich Matteo, figlio del fu Simone

e di Crisman Giovanua, nato a Novacco (Pisino) il 23 feh-

hvaio 1892 e abitaute a Pola, via E. Filiberto di Savoia,

n. 5, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Covacci ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bussanich

Anna fu Giuseppe e fu Domenica Lazzaribh, nata a Lussin-

piccolo il 16 settembre 1896.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
re idenza, sarà notiticato all interessato a termini del ú, 3
el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo. addi i marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEON:,
(3524)

N. 1171 C.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTlilA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognonii delle fan.iiglie dell«
Venezia Tridentina ed il decreto ilinisteriale Ï\ agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto·

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Cinch » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

inere l'ornia italiana :

Edito il parere della Coniniissione consultiva apposita.
mente nonlinata;

Deereta :

Il cognome del sg. Cinch Annmio, figlio di Federico e di

31aria Rossi, nato a l'ola il 17 gennaio 1900 e abitante a

Pola, via Valsaline, n. 14, t'• restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cinechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche alla moglie Clarich
llosa di liberato e di Zovieb 3targlierita, nata a Gallignana
(Pisino) il 20 febbraio 1902 ed ai ligli nati a Pola : Ines, il
14 maggio 1922; Elda, il 2 ninggio 1024; Federico, il 20 ot-

tobre 1926

fl presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, surn notificato all'interessuto a termini del n. Y

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, :uldi i marzo 1931 - Anno lX

Il prefetto: Lem:.
(3525)

N. I IKI C.

IL PllEFETTO

DELLA P1:OYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto i aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni route.
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullÁ re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1026,

clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto; •

Ititenuto elle il cognome a Cinch » di origine italiana

e che in forza dell'art. 1.di detto decreto legge deve riassu-

mere fornia italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Ciach Federico, figlio del fu Matteo e

di Verginella Caterina, nato a Cittanova il 16 giugno 18TS

e abitante a Pola, via Valsaline n. 14, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ciacchi ».
Con la présente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rossi Ma-

ria di Antonio e di Tuiak Maria, nata a Cittanova, il 31 di-
cembre 1873 ed alla figlia Pietra, nata a Pola il 30 marzo 190G.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interesento a termini del n. 2

ed kvrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931
.
Anno IX

11 prefetto : Leove.
(3526)

N. 1175 C.

IL PitEFETTO

DELLA PIt0TINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 191, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
teunte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisterinte 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del.R. decreto·

iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cinch n è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione cousnitiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.a Cinch Ida, figlia di Antonio e di

Antonia Segni, nata a Pola il 30 marzo 1898 e abitante a

Pola, via della Bissa n. 11, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, uella forma italiana di « Cinechi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

resideuza, sarà notiticato altinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secolulo le norme di cui ai nu. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 . Anno IX

Il prefetto: LEoxe.
(3527)

N. 11T2 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R.decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva ,l,e istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oiach » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cinch Pietro, figlio del fu Matteo e di

Caterina Verginella, nato a Cittanova il 18 dicembre 1807
e abitante a Pola, via Valsaline n. 10, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cocian-
cich Pierina fu Nicolò e di Varin Vincenza, nata a Citta.

nova il 16 settembre 1868.

Il presente decreto, a cura del capo del Comn'ne di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i marzo 1931 . Anno IX

ll prefetto: LeoNE.
(3528)

N. 1173 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni erm-
tenute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G ehe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oiach » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Ciach Giuseppe, figlio di Pietro e di

Pierina Coriancich, nato a Cittanova il 29 settembre 1898

e abitante a Pola, sia Valsaline n. 10, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ciacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ciach Ida

di Stefano e di Pasatich Antonia, uata a Cittanova il 20

aprile 1900 ed al figlio Pietro, nato a Pola il 13 dicem-

bre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3529)

N. 1255 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. debreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
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della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cinko » è di origine italiana

e the in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cinko Antonio, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Vivoda, nato a Colno (Rozzo) il 5 luglio
1809 e abitante a Pola, via Nino Bixio n. 243, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cinco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Semenich fu Giovanni e di Skocich Giovanna, nata a Vi-

. pacco il 18 novembre 18T9 ed ai figli, nati a Pola: Alberto,
il 15 settembre 1904; Antonio, l'11 ottobre 1910; Anna, il 23
marzo 1913; nonchè ai figli: Carlo, nato a Strass l'11 gen-
unio 1910; Alma, nata a Wagna (Stiria), il 21 ottobre 1918.

Il·presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
'3530)

N. 1107 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridelitina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cendak » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

merú forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cendak Giuseppe, figlio di Domenico

e della fu Pignaton Maria, nato a Pola 1 8 dicem'ore 1901

e abitante a Pola, via Dante n. 6, è restituito, a tutti gli
ettetti di legge, nella forma italiana di-« Cenda ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carlovich
Ottilia di Luigi e di Maier Maria, nata a Fasana l'1 gen-
naio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato altinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 7 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3531)

B. 1137 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Cervarich » è di origine ita-

liana, e che in forra dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.a Cervarich Domenica Maria, tielia
del fu Antonio e di Natalina Vesselizza, nata a Pola il 7 ot-
tobre 1899, e abitante a Pola, via Cristoforo Colombo, I,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di.« Cervari ».
Con la presente determinazione siene ridotto il counome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia illegittima
Jolanda, nata a Pola il 20 maggio 1919.

Il presente decreto, n enra del onpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istràzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX

li prefeito: Leo.se.

(3532)

N. 1131 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIMA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 192(i che approva le istruzioni per la eseenzione tel liento
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome à Cech-Filipich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Cech-Filipich Giuseppe, tiglio di

Carlo e della fu Fosca Verbanaz, nato a Pola il 25 febbraio

1899 e abitante a Pola, via Valmale n. 16, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cechi.
Filippi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogalome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie cech-Fili.
pich Maria di Antonio e di Caterina Vagatai, nata a Passo

il 17 marzo 1903 e ai figli, nati a Pola : Natale, il 25 dicem-
bre 1925; Attilio, il 30 marzo 1927.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato .all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo te norme di cui al
nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931
-
Anno IX

Il prefetto: I EoxE.
(3533)

N. 1150 C.

IL I'llEFETTO

DELLA l'It0TINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende n

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Recht
decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto clie il cognome « Cech-Filipieb » è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di. detto decreto-legge
deve riassumere fornut italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

metrte trominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Cech-Filipich Carlo, figlio del fu Gin.
seppe e di Bacielt 31aria, nato a Passo (Pisiuoi, il 4 novent.
bre ING:: e abitante a Pola, via Valmale n. 16, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cechi-
Filippi ».
Con in presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Fosca di
Carlo e dell'or deftmta Fosca Verbanaz, nata a Pola il 12
aprile 1901.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avro ogni altra eseenzione secoudo le norme di cui ai
nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LL:oxe.
(3534)

N. 1155 ('.

• IL PIIEFETTO

DELI A l'IluvINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni con-
tenute nel It. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Cech » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cecli Francesco, figlio del fu 3fartino
e di Sestan Francesen, nato a Passo (Pisino), il 7 ottobre
1878 e abitante a Pola, via dei 3Inltesi n. 127, i restituito,
a tutti gli elTetti di legge, utilla fornia italiana di « Cechi ».

Con la presente determinazione siene ridotto il connome
anche ai figli, nati a Pola, dall or defunta Anna Stepan-
cicli: Eugenio, il 15 novembre 1918; Vittoria, il 24 dicem-
bre 1932.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

el avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i marzo 10.11 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.

(3535)

N. 1074 C.

IL PllEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTilIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel [1. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192û che approsa le istruzioni per la eseenzione del liegio
decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Cernehn » ò di origine italiana

e che in forza delI°art. I di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italinot :

Edito il parere della conimissione consultiva apposita-
mente nonlinata:

1)rrteta :

Il cognonw del sig. Cernehn Giuseppe, figlio :lel fu Antonio
e della fu Cos Giovanna, nato a liozzo il 9 giugno 1896 e

abitante a Goregna di Bogliuno, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cernecca ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cnharich

Anna di Giuseppe e di Antonia Ullanich, nata a Goregna
il 24 ottobre 189T ed ni tigli, nati a Coregua: Giuseppe, il
20 luglio 1921; 3faria, il 2 giugno 1923; Anna, il 28 ottobre
1921; Aptonio, il 3 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all interessato a termini del n. 2

en avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I ola, addì T marzo lu::I - Anno 1X

ll prefello: LE:oss.

(3536;

N. 1070 C.

IL PIIEFETTO

I)ELLA PItOVINCIA IJELL'ISTltlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Cornehn » è di origine italiana

e che in forza dell'art. l li detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiann ;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Cernehn Giovanni, figlio del fu Antonio
e delhe fu Cos Giovanna, nato a Rozzo il 0 setteinbite 1881
e abitante a Goregna di Boglinuo, è restituito,, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ceggecca ».
Con la presente deteratinazione vielle gigatto il cognome

nella forma italiana anskletta anche alla aioglie Scherl Ma-
ria. di Giovanni e di G rossich Maria, Data ad Aurania di
Bogliuno 11 4 dicembre 1883, ed ai figli, nati a .Coregna:
Gitiseppina, il Iti maggio 1913; Antonia, 11 27 agosto 1914;
Vittorio, il 27 febbraio 3010; Albina, il 19 febbraio 1920;
Maria, il 5 marzo 1922; Giovanni, il 21 agosto 1924; Anna,
il 7 gennaio 1923.

Il ipresente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a tenniui del n. U
ed avrà ogni altra e,secuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, atidì i marzo 1981 - Anno IX

Il prefetto: LE:oss.
(354)

. 1072 C.

IL PIŒFETTO
DELI .\ Pit0TINCI.\ DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
(0114 1(caezin Tridentina. ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decret;o-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cerneha » è di origine italiana

a che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italinna ;
Udito il pat•ere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cerneha Francesco, figlio del fu Antonio
e della fu Ces Giovaqua, unto a Ilozzo il 3 ottobre 1888 e
abitante a Lenischina S. Stefano (Bogliuno), è restituito, a
.tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cernecca ».

Con Ig presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Glavich
Antonia fu Giovanni e fu Giovanna Gherbasez, nata a Bo-
giinno il 14 settembre 1801 ed ai figli, nati a Bogliuno:
Francesco, il 19 giugno 191(); Alaria, il 23 maggio 1919; Ro-
mapo, il 1° febbraio 1921; Carlo, il 15 povembre 10:2) Giq,
puni, il 25 ottobre 10gl.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1ml - Anno IX

11 profetto
.

LEoxa.
(3538)

i 1,151 0.

IL PIIEFETTO
ÐlfLLA PIIOVINCIA I)ELI/ISTllIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coute-
tule nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. JT, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192()
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto·
legge anzidetto:
liitenuto che il rognome « Cellich » è di origine italiana e

che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Coniniissione consultiva apposita-

niente nominnia;

Decreta:

Il cognome della sig.a Cellicþ Ennenegilda, figlia del fu
Giorgio e di Lucia Grabar, nata a Pola il 17 gennaio 1883
e abitante a Pola, Via NX settemlire n. 01, ò restituito, a

tutti gli effetti di le¿¿e, ylla forma italiana di « Celli ».
Con la ',i-esente dut€rmÌnazÌone viene ridqtto il cognome

T. In Totma italialla auridetta gighe ai fieli illegittimi, nati
n Pola: 31atteo, il 2 giugno 1910; Ara inn, 4 ';0 ot obre

Diul: I conida. 11 22 dicendira 1911.

-9.,il presente decreto, a cura del capo del Comune di attmoe
'esidenza, sarà notificato all'interessuta a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 3 delle istruzioni nuzidette.

Pohl, addi 7 innrzo lUt - Anno IX

/l prefetto: Laoss.
(3539)

N. 2152 C.

IL PitEFETTO
DELL\ PilOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto·legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei co.gnomi delle famiglie dellä
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itenio de-
creto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Oellich n è di origine italiana

e che in forza del art. I di detto decreto legge deve rias-
sumere forum italiana ;
Udito il pyrere tielly Comniissione consultiva apposita-

mente non unta;

Decreta :

Il co nome del, . 'A iŠf' Ágilo Èef fii $1icliele
e della fu Laura Zanini. ilato a Pola 1 3 giugno 1871 e ab¾
ffute it Pola, Clivo Capitolino n. 8, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, pella forma italiana di « Celli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3fagasich
Elisa fu Giovanni e fu Laura Zanini, nata a Pola il 3 giugno
1871 ed al figlio Pietro, nato a Pola il 29 dicembre 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all°interessato a termini del n. 3
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 7 marzo 1931 - Anno .IX

11 prefellO: IÆONE.
(3540)

N. 1146 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedyt.i il it. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 19262 n. 17 sulla red
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie (Iella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che nýprova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cellich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

suntere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. CelLigg ¶rgLlio, tiglig del fu Gi.cyani
e di Caterina Raunich, nato a Pola il 19 agosto 1898 e abi-

tante a Pola, via Risano n. 27, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Celli ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Godina

Norma fu Nicolò e di Cerni Attilia, nata a Pola il 19 giu-
gno 1901ed ai figli, nati a Pola: Alfredo, l'11 dicembre 1920;
FIellas, il 27 ottobre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attualè
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 del'e istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Liou.st].
(3541)

N. 10ûT C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
lenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
sleereto-legge anzidetto;
Rite11ste che il cognome « Cech » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto ðecreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cech Giovanni, figlio del fu Giovanni

e della fu Maria Stepancich, nato a Passo (Rogliuno) il 19
novembre 1851 e abitante a Passo n. 84, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cecco »..

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alle figlie, nate a Passo,
dall'or defunta Maria Percich: Pierina, il1•novembre1892;
Rosa, il 1° dicembre 1893.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 • Anno IX

11 prefetto· LaoNE.

(3542)

N. 1169 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, stilla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto; -

Ritenuto che il cognome « Cech-Filipich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Ïl cognome del sig. Cech-Filipich Andrea, figlio del fu Gin-
seppe e di Maria Bacich, nato a Passo (Bogliano) il 30
novembre 1857 e abitante a Pola, via Bosoughi n. 53, è re

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cecco-Filippi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome ,

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Luksich

Maria di Giovanni e di Caterina Grzich, nato a Passo il 4

gennaio 1877 ed alla figlia Stefania, nata a Pola il 5 la-

glio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì T marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto: LEONE.

(3543)

N. 1068 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cech » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Cech Pietro, tiglio del fu Andrea e della
fu Miculich Giuseppina, nato a Passo (Bogliano) il 28 no-
rembre 1881 e abitante a Passo n. 16, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cecco ».

Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chervabaz
Maria di Giuseppe e di Maria Chiop, nata a Passo il 16

maggio 1892 ed ai figli, nati a Passo: Slavica, il 27 luglio
1921; 3Iorando, il 2 aprile 1923; Ildro, il 6 luglio 1924;
Aldo, il 22 luglio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 7 marzo. 1931 - Anno IX

I i prefetto : LEONE.

(3544)

N. 1168 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile.1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cermelj » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Connuissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Cermelj Francesco, figlio di Carlo e

della Godessa Teresa, nato a Pola il 18 dicembre 1904 e abi-

tante a Pola, via San Giorgio n. 13, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cermelli ».
Con la presente, determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jurcich
Giovanna di Liberato e di Matten Ladavaz nata a Pola il

17 febbraio 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu-
meri 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

N. 519 S.

II, PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Slavitz » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu

mere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Slavitz Francesco, figlio del fu Pietro
e di Margherita Benussi, nato a Rovigno d'Istria il 28 mag
gio 1883 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Salvi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Mattea Dazzara, nati a Rovigno d'Istria: Pietro, il
4 settembre,1906 Giovanni, il 13 dicembre 1909; Cristina, il
13 febbraio 1911; Antonio, il 3 maggio 1912, nonchè alla
madre Margherita Benussi fu Antonio e fu Maria Bernar-

dis, vedova di Pietro Slavitz. nata a Rovigno d'Istria il

16 febbraio 1850.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuak

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle Istruzioni antidette.

Pola, addì S marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: I ONE.

(3546)

N. .300 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto

legge anzidetto ; .

Ritenuto che il cognome « Simetich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata :
Decreta:

Il cognome del sig. Simetieh Angelo, figlio del fu Giovanni
e di Maria Godena, nato a [tovigno d'Istria il 18 marzo

1905 e abitante a Itoviguo d'Istria, è restituito, a tut ti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Simetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cri-
smanich figlia illegittima di Maria Crismanich, Data a

Fiume il i marzo 190T.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai un-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. . .

Pola, addì 8 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(3547)

N. 305 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove presincie le dispósizioni conte-
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unte nel II. decreto-legge 10 genngio 1996 n. 17, sulin resti-
3tuzfùne in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yebezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
tlïe approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che 11 cognonie « Sfmetieb » è di origine ita-

linna e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Edito il parere della Comutissione consultiva apposita-

mente noininata,

Decreta:

Il cognome del signor Simetieh Angelo, figlio di Antonio
e della fu Itosa Croegnak, nato a Ilovigno d'Istria il 9 diceni-
bre 19tM e abitante a Rosigno d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Simetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Shisù di Domenico e di Matten Apollonio nata a Itovigno
d'Istria il 23 dicembre 1903.

Il presente decreto a enra del capo del Coninne di attuale
residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu·
Uwri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo lu::I - yno IX

ll prefetto: Leose.
(3548)

1L PREFETTO

DELLA PI:OVINCL\ DELL'ISTITIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
intti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
imte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulhi resti-
inzione in.forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni lier la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Sindicich » di origine Italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

UlfillU llulllÍl18Ín ;

Derfeta :

Il engnome del sig. Mindieich Andrea, figlio del fu 3fatteo
o lelut fu Giovanna Carzich, nato a Puntacroce Œeresine)
l'Il inarzo 1890 e abitante a Puntacroce, è restituito, a tutti
gli etletti di legge, nella forma italiana di « Sindici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carmela
3luscardin di Pietro e fu òfatten Cremenich nata a Ponta-
croce (Nevesine) 27 marzo 1897, ed ai figli nati a Pontacroce:
3fatten, il 17 maggio 1920; Andren, il 17 aprile 1923; Gio.
sanni, il 5 novenibre 1924; Antonio, il 3 dicembre 1928.
Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilic,ato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri le 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S marzo 1931 - Anno IN

It prefeito: Leose.
(354¾

N. 502 S.
IL PItEFETTO

DELLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 192ï, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famig'lie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
the approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine ita·

liitna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione conspitiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Sgreblich Matteo, figlio del fu Gio-
vanni e di IIenvenuta Vidotto, nato a Rosigno d'Istria il
27 ottobre 1803 e abitante a llovigno d Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grabelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Sla-
tieb di Antonio e di Elena Itabak, nata a Pinguente il 2(i
novembre 1900 ed al figlio Giovanni, unto a Rosigno d'Istria
il 17 agosto 1924.

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a terinini del n. 2
ed avrà ogni altra Neenzione becondo le norme di cui ai nu-
meri 4 gn 99]þ þtruz.loni antidette.

Pola, addì 8 marzo 1931 - Anno li

I prefetto: LI:o.m.
(3550)

N. 300 S.
IL PflEFETTO

lŒLLA PROVINCIA 1>ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove pronnere le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 11926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liiteunto che il cognome « Sgrablich » è di origine ita·

Ilana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-
mente nominata:

Decreta:

11 cognome del sig. Sgrablich Giuseppe, figlio di Slatteo
e della fu Caterina Sponza, nato a Ilovigno d'Istria P11ago-
sto 1902 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti gli
effetti d.i legge, nella forma italian_a di « Grabelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna-Con-
cetta 3Inssarotto di Matteo e di àÏaria Funcich nata a Ilo-
signo d'Istria il 9 aprile 100û.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S marzo 10::L - Anno IX

11 prefetto: Lear.
(3551)
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N. 501 S.

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCLt I LL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori tielle nuovo provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana (lei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina etl il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920
clte approva le istruzioni per la escenzione (lel li. decreto-
legge anzidetto;
Ititeunto clie il cognome « Sgrablich » ò <li origine ita-

linna e clie in forza llell'art. 1 di tietto ilecreto-legge deve
riassumere forina italialut :

Utlito il parere tiella Commissione consultiva apposita-
Inente nominata

Decreta :

Il cognome del si.g. Sgrablich Giuseppe, figlio (lel in )]atteo
e della fu 3faria 3Ininsù, nato a Itovigno d'Istria il 28 agosto
1800 e abitante a Itosigno (l'Istria, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana «li « Grabelli ».

Il presente fleereto a eurn del capo del Coinone «li attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2
ed avrà ogni attra esecuzione secondo le norme di eni ai no-
Ineri -te 3 delle istruzioni anzi<lette.

Pola, addì 8 umrzo 19:11 - .\nno I.N

// prefelto: LF:owr.
(3552)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Costitu2ione del Consorzio di miglioramento fondlario ¢ Lacca »
in provincia di Polettuo.

Con 11. decreto 7 sèttembre 1933, registrato daha Corte dei conti

il 20 (10110 stesso mese al registro 18, foglio 238, é stato costituito
11 Consorzio di migliorainonio fondiarlo a 1.acca » 001 territorio del
comune di Mezzoiuso (Palermo).

(5922)

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondlario « Botteghelledlazzarrone=Pedalino ».

Con decreto Ministeriale n. .W90 del 28 settembre 1933 è stato ap
provato 10 statuto del Consorzio di niiglioramento fundiarie « Ilot
teghelle-Mazzarrone-Pedalino » deliiterato dall'assemblea degli inte
ressati nell'adunanza del 21 aprile 1933.

(5923)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
del Basso Piacentino in provincia di Piacenza.

Con decreto 09 sottoinipe (031, n :025-111?. il Ministero flell'a
grwoltura e foresto lia upp onta in statato del Consorzio di ho
nitica det liassa l'incentino, ni provincia di l'incenza.

(5924)

Approvazione dello statuto del Consorzio per la sistemazione e

manutenzione della strada interpoderale San Luigi in pro
vincia di Ancona.

Con dovreto Ministoriale 21 setlembre 1933-XI, è stato appro
valo la statuto del Consorzio per la sisteinaZione e la innunten-

zione della strada interpoderale San Luigi nel comune di Ancoua
(provincia di Anconni, costituito con It decreto 25 agosto 1932,

registrato dalla Corte dH comi al registru n. 13, foglio n. 166,

(5925)

Costituzione del Consorzio di irrigazione
MINISTERO DELL'INTERNO « Iteghel e Glaroni di 3lonclassice » in provincia di Trento.

Agli effetti flell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
flea che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati, in data 30 setteinbre 1933-XI, il disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 7 setternbre
1933, n. 1109, pubblicato nella Gazzetta C//iciale del llegno del 16
stesso mese ed anno n. 216, concernente In istituzione di un com-
missario speciale per il territorio dei connini di Littoria e fli So-
baudia.

Con 11. decreto 18 agosto 1933, registrato ûlla Corte del conti ti

7 settembre successivo, registro n. 17, foglio n. 338, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato costituito, ni
sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di irrign
zione a Reghel e Glaroni di Monciassico a con sede in Dimaro,

provincia di Trento.
La costituzione del detto Consorzio, di cui fanno parte fl

ditte, con un comprensorio di ettari 23.03.09. stata deliberata nel

l'assemblea generale degli interessufi, tenutasi, a norma di legge,
in Monclassico 11 21 tuaggio 1933.

(5031) (5926)

Attribuzione de11e funzioni di Consorzio di bonißca integrale alDISPOSIZIONI E COMUNICATI Consorzio per la sistemazione idraulico-forestale ed agraria
del « Medio Rabbi ».

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzlo di bonifica per la
costruzione di strade di trasformazione fondiaria nel terri,
torio dei comuni di Corvara, Pietranico ed altri.

Con decreto in data 23 settembre 1933 del Ministern dell agricof-
tura e delle foreste è stato approvato, con alcune ruodifiche, 10 Sta-
tuto del Consorzio di honifica per la costruzione di strade di tra-
stormazione fondiaria nel territorio dei comuni di Corvara, Pie-
tranico, Cugnoli, liritteli, Civilaquana ed Alanno, secondo 10 schema
deliberato dagli interessati UNl asseinbh'a del 19 febbraio 1933.

Con R. decreto I agosto 1933, sono state attribuite al Consorzio per
la sistemazione idraulico-foresiale ed agraria del Medio Rabbi, le
funzioni di consorzio di bonifica integrale dell'intero bacino del

Rabbi, con la denoininazione di Consorzio di honiflea a PredanDio
Nuova ».

(5927)

\pprovazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario « Lacca » in provincia di Palermo.

Con decreto Ministeriale 10 seltelubre 1933, n. 5930. stato np.
provato, con alcune ma lillehe. Le slauto del Consorzio di iniglia-
rumelito fondiario « I area » Palonna

,
IHiberato dal asseinbica

degli intere sati nella lunanza dH Is doenibre \"1;

(5935) (5928)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiaEZlONS GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di foglio di compartimenti semestrali
di certificato del consolidato 3,50 per cento.

ila puht>licazione). Avviso n. 37.

Ad istanza dei signori Labbro Vittorio, Maria ed Ercole fu

Giovanni è stato dichiarato lo smarriulento del secondo mezzo

foglio (di compartimenti semestrali) del certificato del consolidato

3.50 per cento, n. 96049, dell'annua rendita di L. 252 intestato a

Labbro Giovanni di Vittorio (di cui gli istanti sono eredi) e sotto-

posto ad ipoteca a favore della di lui moglie Rossetti Francesca

di Giuseppe a garanzia delle di lei ragioni dotali.
Si dillida chiunque possa avervi interesse, che a norma dell'ar-

licolo 169 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, trascorsi sei mesi
dalla Mata della prima pubblicazione del presente avviso sulla

Gazzetta U//lciale del Regno, senza che sieno intervenute opposi-
zioni od altri impedimenti, questa Amministrazione eseguirá il tra-
mutamento di detto certificato in titoli al portatore che saranno

consegliati ai suddetti eredi, giusta loro islanza

Bonia, 30 settenibre 1933 Anno XI.

Il direllore generale: CunnOCCA.

(5929)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLlO

N. 207.

Media dei cambi e delle rendite

<lel 5 ottobre 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . . . , 12.34

Inghilterra (Sterlina) . , , , , , , , . . , , 58.80

Francia (Franco) . , , . . . . . . , , , . . 74.48

Svizzera (Franco) . . . . .
, , . . . . . . . 369 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .
-

Argentma (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . --

10 (Peso carta) . . . . . . . . . . , , 4 -

Austria (Shilling) . . . . , , , , , , , ,

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . 2.662

Brasile (Milveis) . . . . . . . . , , , , , ,
-

Bulgaria (i.eva)
.

. . . . , , , , . , , , , , -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . .
12.15

Cecoslovacchia (Corona) .
. . . . . . . . . . 56.65

Cile(Peso) . . ...........,
-

Dannnarcu (Coronal .
.

. . . . . . . . . . . 2.65

Egino II.ira egiziana) . . . . . . . . . . . . 60.30

Ucrmania (Rejensmarls) .
. . . , , . , , , , . 4.555

Grecia (Dracma) . . , , . , , , , , , .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . , , , , , , .
-

Norvegia (Corona) . . , , , , , , , , , . , , 2.962

Olanda (Fiorino) .

, , , , , , . . , , . . . 7.69

Polonia (Zloty) . , , . . . , , , , , , . . . 213 -

Rumenia (Leu) . . , , . . . . . . . . , , .
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . , , , , . . .
159.50

Svezia (Corona)
. , , , , , , . . . . . . . . 3,045

Turchia (Lira turea) . , , . . . . . , , , , .
-

Ungheria (Pengo) .
,

, , , , . . , , , . . . -

U. R. S. S (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso) . .
.

. . . , , . . . . . . .
-

Rendita 3.50 % 000ß) . . . . . . . . . . . , . 87.325

Id. 3,50 % (1902) . . . . . .
. . . . . . . 85.125

Id. 3%1ordo..............60.30
Consolidato 5 % . . , . . . . . . . . . . . 92.85

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . , , . . . 101.35

Id. id. id. 1940 . . . . . . . . 104.375

fd. id, 14. 1941 · · · · · · · · 104.35

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . . 91.125

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 31 agosto 1933, e stato rilasciato l'exequatur al signor
José Marie Cavanillas, nominato console di Spagna a Napoli.

(5916)

In data 14 settembre 1933, è stato rilasciato l'eXequator al signor

Hyppolito Hermes de Vasconcelfos, console generale d Argentnar
a Genova.

(5917)

In data 14 settembre 1933, è stato rilasciato l'excquatur al signor
Antonino Malvagni, vice console d'Argentina a Napoli.

(5918)

In data 14 settembre 1933, ë stato rilasciato l'exequatur al si-

gnor Alfredo Perito, console generale del Paraguay a Genova.

(5919)

In data 21 settemt,re 1933, é stato rilasciato l'exequatur al si-

gnor Federico Jimeno Collante, vice console onorario di l'anama

a Trieste.

(5920)

In data 21 settembre 1933, à stato rilasciato l'exequatur al

signor Giovanni Zuffo, console onorario della Repubblica Domun-

cana a Messina

(5921)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Variante al bando di concorso per il progetto di massima
di un edificio ad uso Utlici statali in Brescia.

11 termine utile per la presentazione dei progetti per l'edificio
ad uso Uffici statali di Brescia fissato dall'art. 5 del.bando, pubbi -

cato nella Gazzetta C//iciale n. 183 dell'8 agosto 1933-XI, e peruno

all 8 novembre 1933-XII.

Roma, addi lo ottobre 1933 - Anno NT

Il 31inistro: DI CuoLUMNE.

(5936)

Variante al bando di concorso per il progetto di massima
di un nuovo edificio ad uso degli U8ici governativi di Cremona.

Il termine utile per la presentazione dei progetti per l'edificio
ed uso Ufflei governativi di Cremona fissato dall'art. 5 del bando,

pubblicato sulla Gazzella Ufficiale del Regno n. 166 del 19 fugno

1933-XI il quale con variante 4 agosto 1933 pubblicata nella Gaa:rtta

Ufficiale n. 183 dell'8 agosto detto anno fu portato da due a ire

mesi dalla data del bando stesso, viene ulteriormente proro to

fino al 3 novembre 1933-XII.

Roma, addi 10 ottobre 1933 - Anno XI

Il Alinistro: DI CnotuuNzA.

(5937)

MUGNOZZA GIUSEPPE, d¿rellore

SANTl RAFFAELE, geT€7tle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


